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Prot. n. 260/2022                                                                                                             Roma, 4 marzo 2022 

Circolare n. 8octies/2022 

 

       Ai Presidenti degli Ordini TSRM e PSTRP 

      e, p.c. ai Componenti del Comitato centrale 

 

Oggetto: decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
gennaio 2022, n. 3 – gestione iscritti in congedo obbligatorio parentale o congedo straordinario per 
assistenza familiare o ancora di aspettativa o di malattia o similari. 

 

Gentili Presidenti, 

la scrivente Federazione è a conoscenza delle difficoltà di gestione delle procedure di accertamento 
dell’inadempimento dell’obbligo vaccinale instaurate nei confronti di iscritti in congedo obbligatorio 
parentale o congedo straordinario per assistenza familiare o ancora di aspettativa o di malattia o similari, 
per i quali nel periodo di assenza dal lavoro è precluso ex lege lo svolgimento di attività lavorativa, 
altrimenti profilandosi un abuso del diritto al congedo. 

Per tali soggetti, invero, la sospensione dall’esercizio delle professioni sanitarie determinerebbe la 
perdita della retribuzione e degli altri compensi o emolumenti.  

Com’è noto, la tematica è stata oggetto di apposita richiesta di chiarimenti rivolta al Ministero della 
salute in data 21 gennaio 2022, il quale ha recentemente evidenziato di aver coinvolto in merito il 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Essendo ormai decorso più di un mese dall’invio di tale quesito, si ritiene necessario evidenziare le 
alternative interpretative della normativa in materia di obbligo vaccinale con riguardo alla fattispecie. 

1. Giova preliminarmente osservare che secondo l’art. 4, comma 1, DL 44/2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 76/2021 e ss.mm.ii., l’effettuazione della vaccinazione obbligatoria anti SARS-
CoV-2 costituisce requisito essenziale - al contempo - per l’esercizio della professione e per lo 
svolgimento delle prestazioni lavorative dei soggetti obbligati. 

In tal senso, l’interpretazione letterale del dettato normativo sembrerebbe imporre l’obbligo 
vaccinale per tutti coloro che risultano iscritti al relativo albo della professione sanitaria, salvo che ricorra 
una delle ipotesi ostative all’accertamento dell’inadempimento vaccinale evidenziate al comma 3 
dell’articolo in parola. 

Nell’applicazione concreta della norma, tuttavia, taluna giurisprudenza1 ha ritenuto che non potesse 
essere accertato l’inadempimento dell’obbligo vaccinale ed essere disposta la conseguente sospensione 
dall’esercizio professionale nel caso specifico in cui un professionista, pur risultando inadempiente 
all’obbligo vaccinale, non esercitasse di fatto la professione essendo collocato in aspettativa retribuita, 
richiesta ed ottenuta prima dell’avvio della procedura prevista dal citato art. 4 DL 44/2021. 

In merito alla tematica in esame, inoltre, il Ministero dell’istruzione, con circolare n. 1889 del 07 
dicembre 2021, si è espresso conformemente alla predetta giurisprudenza e, nell’indicare le posizioni 

 
1 Cfr. Tribunale di Milano, sentenza resa nel procedimento RG n. 7830/2021. 
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giuridiche escluse dall’obbligo vaccinale introdotto con il DL 172/2021, ha individuato i “rapporti di 
lavoro sospesi” esemplificando il “caso di collocamento fuori ruolo, aspettativa a qualunque titolo, 
congedo per maternità o parentale”.  

Sebbene tale pronuncia concerna la previgente disciplina e la posizione del Ministero dell’istruzione 
sia riferita ad un altro settore, è opportuno evidenziare che, qualora la sospensione dall’esercizio delle 
professioni sanitarie di personale in congedo fosse ritenuta illegittima anche in altri casi, vi sarebbe un 
concreto rischio che gli Ordini si trovino a fronteggiare azioni risarcitorie. 

Ciò premesso, preme sottolineare che il tema, allo stato attuale, non può trovare una soluzione 
univoca, giacché presentano criticità sia la sospensione che la mancata sospensione, o la sua revoca, 
disposte nei confronti di tale personale in congedo. 

Deve, pertanto, rimettersi alla autonomia di ciascun Ordine la scelta relativa all’indirizzo da seguire. 

2. Per completezza, qualora l’Ordine dovesse ritenere di non sospendere o di revocare la 
sospensione degli interessati che abbiano fornito documentazione comprovante la condizione di congedo 
parentale o similari (cfr. punto 4), nella delibera di conclusione del procedimento senza sospensione 
dovrebbe evidenziarsi – tra le varie – che: 

- nella fattispecie, l’interessato ha prodotto documentazione comprovante la sussistenza di una 
condizione di congedo parentale o similare che gli preclude ex lege l’esercizio delle prestazioni 
lavorative proprie al profilo professionale di riferimento e, più in generale, l’esercizio della 
professione per cui è iscritta all’albo o elenco speciale ad esaurimento presso l’Ordine, per un 
periodo individuato con sufficiente certezza; 

- a seguito di una nuova valutazione dell’interesse pubblico individuato dall’art. 4, comma 1, del 
predetto DL 44/2021, si ritiene che la preclusione ex lege dall’esercizio professionale di cui 
sopra consenta di ritenere comunque garantito il perseguimento della finalità di tutela della 
salute nel contesto in esame; 

- l’accertamento dell’inadempimento dell’obbligo vaccinale, in tale contesto, determinerebbe la 
perdita del sostentamento economico per l’interessato, atteso che nel periodo di sospensione 
dall’esercizio delle professioni sanitarie non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o 
emolumento; 

- si debba provvedere in merito; 

- l’interessato ha dichiarato di aver compreso che ogni mutamento della propria condizione di 
congedo parentale o similari o del periodo a questo riferito dovrà essere tempestivamente 
comunicato all’Ordine; 

- rimane fermo che, una volta decorso tale periodo di congedo parentale o similari, qualora 
dovesse permanere l’inadempimento dell’obbligo vaccinale, l’Ordine provvederebbe ad 
accertare tale ultima circostanza, con conseguente sospensione dall’esercizio delle professioni 
sanitarie. 

Le valutazioni potrebbero concludersi ritenendo accertato che, nella fattispecie, la nuova 
valutazione dell’interesse pubblico di cui al citato art. 4, comma 1, DL 44/2021, consente di ritenere 
insussistenti i presupposti dell’obbligo vaccinale, atteso che l’interessato non esercita le prestazioni 
lavorative proprie al profilo professionale di riferimento e non può esercitare ex lege la professione, senza 
con ciò impedire il perseguimento delle finalità di tutela della salute pubblica di cui alla normativa in 
parola. 
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3. La nuova valutazione dell’interesse pubblico esposta ai fini del rilevo dell’insussistenza dei 
presupposti per l’obbligo vaccinale di cui sopra potrebbe consentire di revocare le sospensioni già 
comminate nei confronti di interessati che vertono in condizione di congedo parentale o similare. 

In merito, tuttavia, deve richiamarsi quanto recentemente rappresentato dal Ministero della salute, 
secondo il quale le sospensioni perderebbero di efficacia solo in caso di completamento del ciclo vaccinale 
primario, o di somministrazione della dose di richiamo. 

4. Quanto alla documentazione richiesta per seguire un simile indirizzo, si ritiene necessario che gli 
interessati comprovino la sussistenza di una condizione tale da impedire, ex lege, sia di svolgere 
prestazioni lavorative proprie al profilo professionale, sia di esercitare la professione.  

Al fine di garantire che tale indirizzo non venga applicato in fattispecie per le quali non vi sono 
certezze in merito alla sussistenza di una tale condizione, gli Ordini potrebbero chiedere ai professionisti 
interessati di fornire una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000, 
nella quale si dichiari, sotto penale responsabilità ai sensi dell’art. 76 del medesimo DPR 445/2000:  

- che l’interessato versa in una condizione di congedo obbligatorio parentale o congedo 
straordinario per assistenza familiare o ancora di aspettativa o di malattia o similari, senza 
indicazione specifica di quale di tali condizioni ricorra e delle ragioni ad essa sottese (e ciò, 
onde evitare la raccolta di dati personali sulla salute o comunque ultronei alla finalità 
perseguita); 

- che la fruizione di tale periodo di congedo parentale o similari preclude ex lege lo svolgimento 
di attività lavorativa propria al profilo professionale di riferimento; 

- che la fruizione di tale periodo è stata richiesta ed ottenuta prima della conclusione della 
procedura prevista dal citato art. 4 DL 44/2021; 

- la durata di tale periodo di congedo parentale o similari; 

- di aver compreso che ogni mutamento di quanto sopra rappresentato dovrà essere 
tempestivamente comunicato all’Ordine. 

Rimane fermo che, una volta decorso tale periodo di congedo parentale o similari, qualora dovesse 
permanere l’inadempimento dell’obbligo vaccinale, l’Ordine provvederebbe ad accertare tale ultima 
circostanza, con conseguente sospensione dall’esercizio delle professioni sanitarie. 

5. In ultimo, per mero scrupolo, si reitera l’esigenza di prestare la massima cautela nella scelta degli 
indirizzi di cui sopra, attese le ricadute in termini di responsabilità degli Ordini qualora la norma dovesse 
ritenersi incorrettamente applicata in un senso o nell’altro. 

Per tale ragione si auspica possa intervenire quanto prima un intervento chiarificatore del Ministero 
della salute. 

Cordiali saluti. 

 

              Il delegato del Cc                               Il delegato del Cc 
Amm.ne trasparente e privacy         agli Aspetti giuridici e medico-legali              La Presidente 
               Riccardo Orsini                                       Alessandro Beux                             Teresa Calandra 
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